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IL PRIMO A DISARMARE 


Non è la meno strata fra le stranezze 
che s'incontrano in politica, la disputa che 
sì combatte per determinare chi debba es- 
sero' il primo: fra i grandi potentati. d'Eu- 
ropa a disarmare. Ma non'è egli vero che 
se le difficoltà si riducosseto ‘a questa sola 
di decidere chi debba disirmare per primo, 
senza pretendere al merito di aver invon- 
tata la polvere, ognuno, potrebbe sugge- 
rire il modo di uscirne ? 

Non sì potrebbero ‘mettere ‘tutte Je. po- 
tenze în circolo e poî, come fanno È ra- 
gazzi quando devono determinare chi ‘per 
primo abbia a gettare la pallà, collAra del- 
l’Ara o con altra simile filastrocca fissare 
un ordino di tempo e di modo? Non si po- 
trebbe, ancor meglio, al comando di. uno, 
due, te, disarmare tutti în una volta?! 

Evidentemente la questione non è'chi 
debba essere primo a disarmare, ma ‘s6 
alle; potenze ..convenga. disarmare. ; Perchè 
se, a ciascuna: di queste;:stesse»innanzi una 
di quelle questiorii) ‘qual’erti perno quella: 
della Venezia nel-1868;-per le quali ‘si ha 
l'obbligo. di faro l’estremo,sforzo.;. sì. pre- 
senta ben chiaro ad ognuno che un di- 
sarmo: anche consigliato ‘dalla’ più ‘stin- 
gente necessità finisce col diventare più ro- 
vineso,; come non fa. proficuo per. noi..che 
infuria ed'in frelta siamo:stati obbligati 
a rifare nel 1866-‘quello che pochi ‘mesi 
prima avevamo disfatto.’ SAT 

E. solto questo aspetto .a. noi. parè ‘che i 
giornali russi si facciano un po'troppo:buon 
giuoco della credulità altrui: quando’ dicono 
alla Francia: nessuno vi minaccia; dufique 
disàrmate voi per la prima. : 

Non-potrebbe con ugual ragione.rispon- 
dere la Frauciar: che ognuno stia al: suo. 
posto © disarmiattio’tatti' d'accordo?» ©! 

E la Russia accetterebbe questa. nuova 
versione ? I basmofin : 

Nessano ‘mindecia’ lav: Francia diretta- 
mente; ma smpponenido ‘che questa -disar- 
masso, 6 che le altré potenze cogliessero 
una così propizia occasione per isciogliere 
le; questioni nelle quali la.Francia; credesse 
di essere interessata, ecco come avverrebbe 
che, senza èssere direttamente assalita, sì 


IIPFE TAI RO IRE 
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troverebbe. nondimono ellettivamonte dimi- 
intiti nella sta potenza! 

I giorndlismo. ufficiosò "tasso sostiene 
clie messuno..minaccia la-Francia, ma poco 
tempo fa sosteneva tgualmente che da Rus- 
sin non poteva ‘abbandonate ‘Ja. sorto di 
tutti quelli, che,:per essere.:0.slavi.o di re- 
i greco-ortodoss$a; esso’considera come 
suoi (clienti. Con questa sua protezione, sup- 
poniamo: che minacci un po.da vicino. Ja 
Turghia e .tonga in rispetto» l’Austria e’ so 
glungesso al ‘slo scopo, vorrebbero quei 

ornali: sostenere chela Francia non vi ha 
perdato? T ‘giornali sono fatti per sostenere 
tatte le cause. ed i giornali russi sono abili 
quanto. ogni altro ; ma-in. sostanza chi cre- 
derebbe' ai' loro ragionamenti? 

Non è dunque la quistione del primo o 
dell’ ultimo .a.disarmare.;. ma piuttosto 
di vedere se, a' frotite' appunto di così for- 
midabili armamenti, non si debba venire 
fra: lo: varie. potenze. a. questa conclusione: 
— Omettero stl tappoto le quistioni per la 
soluzione delle, quali quegli artnaienti fu- 
ono :fatti; .0 riconoscere non essere.giunto 
pamcora ‘il momierità di'‘agitarle ‘e'riporle a 


dormire — ;nel, qual caso il disarmò, senza | 


bisogno di:sofisticare sul primo. e sul se- 
condo; sì farà” da tutti, ben inteso in quella 
‘parle cho si può dira, l’ésagerazione ‘a cui 
Di portati gli eserciti delle mazioni da 
Vent'anni ‘a'‘questa' parte. 

Dopo che-fa-dimostrato»como-la vittoria 
} appartenga mai- sempre ai. grossi. batta- 
» glioni,.‘è nalirdle..che il giustissimo' prin- 
dipio della propria conservazione alfbia de- 
stato in tulti gli Stati questa smania del 
grossì eserciti; le spese dei quali diventa- 
rono ùn’peticolo quasi altrettanto grave, 
dome era quello dal qualo, appunto i nu- 
| merosi, soldati, doveano iutelarli. E certo 


ghe molti Stati che non hanno la fortuna: 


di avere finanze molto. prospere , sono ri 
dolti.a scegliere fra .il. pericolo, che po- 
frebbè èssero immaginario, di ‘soccombere 
sottò tin ssalto’ estertio, o di basire* per 
inanizione; ‘fon potendo resistere ‘alle speso 
richieste dai. poderosi. armamenti. 
La:Russia;-l'Austria: e noi siamo in que- 
sta' poco invidiabile situazione ; la Prussia 
è la Francia stanno meglio perchè  paesî 
a finanze più prospere; l’Inghilterrà meglio 
ancora di tuti, protetta dalla sua condizione. 
insulare ,. che:la: salvò. sino ad. un certo, 
punto dalla malattia cui andarono soggetti 
tottivgli altri*Stati. Ma anche ammesso” il 
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La Clip ai Vu, dar bic i 
tradire, gompardes ‘par, Joseph, Ferrari. 
PG Di i Coppo Gira 
Non'è senza Hibltà perfe 
viamo' a' tener DERE di ) 


[colo @ 
Diffatti, ‘dicenidò fio1 Mhodestatnente 

: dine, facciamo ‘tin’po ‘a ‘bortigliafita' 
di ‘quei I 
e finiscono col chieder licdtza di” 


démetti. Ne' ina fr RAR Sbfa 


sotiò Sulficienti er um ‘libFo ‘Ché institttisce 


ut pirallello Stotico dai tempi dî Abidtio fiv | paese host 
al'ilostii; per a tibrò sopratutto “che, co- | pere d'ingé 
Mique To ‘si giddichi, nigho gli potrà ne | può dire / “Sul 


nav I be 7 i di” 


depiitati Che” promiettono tenersi brévi | questa iuò 
Site | nasf 0% : 


raffrouiti ‘si rifgrissero titti a quel certo qua- 
dro di storia generdle chie oghutio di noi più 
o inno bene cominciò a colorire nell'immi- 


autore, delle li 
velitàgli dipinti 


zichè Pag di un essere fatitàstico, di 


'fmarioneti 


ia 
Teo 


bip 
che il” pc ; 
pare ‘ano scritto due x 
son v01g6rd "il Fiodesto Bénsì, ‘mi 
sa O A PIO po 


*Hid per uli'altro risp@tto pura ci ‘sentimmo 
int orta adi apre” juesto esame. Il 
i ‘all'presetite solfre carestia d'o- 
e di lettere. Noi viyianio, si 
dtaggio intelletttiale di venti 


, gate il'pregid di ‘provocare forlemerite l'at: l'o trentintir’br'stito; è in Vero, ‘56 sé ne tol° 


tenzione” ‘del lettore e di' trascinatio SH' uttù | giò quer 


colal vertigine di fatti di Hate, ‘a'affalbiio; 
di riscontri, in mezzo Hi quali è ‘atodi dii 
cile’ ‘il'serbare Y' întietà 
giudizio, a 


Meno male se gli avvenimenti o gii uomini | Iettefàtid 


‘libertà. del ‘proprio | solo i- nb 


velinbro'sappireschiarono,. tutti in una certa 

mispra, il ‘tisorgimento’ della ‘patria, quali 

‘PI ei nazionali ti pit 

un'oritià "drbyole e profonda nella repubblica 
SAVI fn pont 


por illustri superstiti che pre- 


"ltitti anni? 


ma pur suffi- | 
riesimia' evocazione, & ombre chic. 


“Mercoledì, 15. Aprile 1868 


o ca 


più .ed.il meno di questo disagio prodotto 
dai.igrandi armamenti, è facile .il capire 
che ificonvenicnte è abbastanza gravo' per 
tutti, talchè sia necessario provvedere. al 
modo di: diminnirlo. ' 

Prima di tutto noi vediamo a questo og- 

getto,.un gran fervore di studi per trovare 
i grossi eserciti a buom mercato: Sa. un 
po’ del probléma di quell’ economista ‘che 
voleva:, pei suoi. elettori, proprietari cam- 
pagnuoli, elevato il prezzo delle granaglie 
e per gli altri elettori, operai delle città, 
il pane a buon mercato; ma, se non altro, 
è lodevole! lo sforzo che ‘sì fa per trovare 
questa pietra filosofale, che sino ad ora 
pare sia il privilegio di quegli Stati soli 
‘che sono sicuri di non fare ‘mai ‘0 quasi 
mai Ja guerra. Ed in allora lo si capisce. 
Ma. dopo che. su questo riguardo sarà esau- 
rito tatto quanto la sapienza’ umana. avrà 
saputo, immaginare”, bisognerà capire che 
vil metodo più sicuro per. ovviare a, queste 
lspese énormi degli armamenti sarà. quello 
‘di decidere una buona volta, od abbanido- 
«nare le quistioni. :che:. dividono. le. nazioni 
Pfra loro. 
E con» ciò non crediamo che sarà impé- 
»dito a messuno Stato quella legittima aspi- 
‘razione’ dell'avvenire; a cui sì fà tafito' sa- 
crificio, del. presente. Se l'idea che uno 
| Stato ‘rappreserita ‘è! giusta, nessuno «impe- 
dirà che faccia il suò cammino, sebbene 
non: abbia .il. costante appoggio d'un. eser- 
cito ‘mamieroso: Non'è l’esercito piemontese 
solo, quello ché fece calmitiare l'idea in 
Italia; anche. quando.il, Piemonte era: disar- 
mato, l'idea camminava ugualmente: Potrà 
darsi che, questo esercito sia necessario nel 
momento-incui si. vorrà tradurre, in. alto, 
ma iéllo stadio preparatorio" diventa una 
superfluità. ; 

Vi ha un proverbio francese, il. quale 
dice: bisogna che una porta’ sia' aperta 0 
chiusa, Ebbene,. questa porta è quella del 
tempio di Giano e ‘se.]’ Europa ‘soffre, non 
è altro che perchè, non essendo nè aperta; 
nè chiusa, ne .sfugge.quella che direbbesi 
un'aria vdi fessura. 


La Riforma di questa mattina ci paro 
scottàtà un’ po’ troppo dalla ‘ quistiorie ar- 
dente. che. discute, tal che «abbia perduto 
Quel:sangue freddo..che abbisogna por giu- 
dicare rettamente. Essa pretende che il Con- 
siglio superiore” d'istruzione pubblica non 
| F 3 

gioni, chi vi porino' essere; e buole, è egli 
itilé, conveniente l'arrotate lè forbici, chile 
nostre di cefto non Sono scuri, contro un 
lavoro fortamente perisato, il quale ‘si eleva 
| senza dubbio dalla vulgarità abituàle? contro 
| Popéra di un pensatore che ha' spesà nobil- 
mente tia linga catriera intorno alle’ più 
gravi ricerche di filosofia storica? Oghi api 
mo gentile si firà carito di questi riguardi, 
e ‘Sagrà gradò @l' critico se, pet avere il 
campò liberò, Sentì prifta il bisognò di sil 
tare uno scrittore che ha rappresentato in 
Francia degliamente ‘il riofile {Affi ; 
Uli pesia tà è feFamnglie iP Fetfari"e a0a 


è ‘th ‘compilatore di seconda 0°di terza 


scepo! ; Ev 
9) 

magnosi 1’ attioîe per gli suadi «storici e la 
filosohia' civile'! ‘a’ edi’ devono là fania! Qui 
però ‘terbîîna quella che sì potfebbe chiamare 
italiàmità' letteraria del pae a del 
resto! e per là lingua e'péet' là stuvla, e per 
i difetti ‘è peri pregi, ‘egli è ‘fi’ fràicèse; 
nofì di” questi ‘giorni, ma dello scorcio atite- 
riore al quarantotto. Nè ciò è mefaviglià, @ 
vefldo egli, come il Libfi, come’ P@llegtitio 
Rossi ‘è’taànti aRtri, trovato “it' Franbia "fi 
suolo propizio agli studi ; un' popolo genitile, 
innamorato a' Que’ dì della libeità e“del pro- 
glésso; senza pregiudizio ‘di nazione d'di dot- 
trinà è che andava ‘#ltero' di chiamite edit- 
cittANimo ogliî ‘ uomo’ illustre, quasi Ta sua 
| fogSe la patria dell'infellig@aza. 

| -Im°francia il ‘mostrò scrittore cttàîne ua 
cittedrà' di ‘stofiaa Strasburgo ; ddtide’poî 
| fu°firio8so, per Quella bigottetia"chè' dopo il 
| quardiita ‘cominciò a' prevalere nel' governò 
di ‘Luîgi Filippo. Poichè allort, conie è noto, 


rapidamente esaminati dall'autore nei suo! | Stando così le cose, senza discuterne le ca- le lettere, presso i nostri vicini, si partivano 


(ET 
E RON 
Debra 


INIONE 


5 Giornale Quotidiano 


«da esso: condannate al fuoco. Se. quei libri, 


‘ne assuriso ‘anche i doveri?“ 


LE/ASSOLIAZIONI SI KRICEYONO 
dre Vga i date pe 
in Rorino cio 8) dei giornali, yi i 
: nel proginia presi Pi DA pa 0 Via delle ULI 
arigi, all'Agenos Hoons, tuo I. I. Rosita n'8; i 
Davies 61 Comp, Fihei LAU, Cotnbitt; a Weta psico. 
Srewt Strand. di vE ; 

Lo letters ed i raclàmi devono essere inviati, 
Giornale. — Noù si Del acne Iaanoscrittà, 
Per.gli, aunuazi, rivolgersi ull'Ufisio pestrei' 2 Îî suì Giornali di’ 
A: DANTE Fefhowi i foi Via Cavonr, n. 3 dala yi 

Lo inserzioni costane L. £ Id ‘linea, Mad 
Gli abbonamenti. che si prendene per i’ estere devono pagarsi în ofo. 


frassAi, ala Direzione del 


potesse fare a meno d'una sentenza dei tri! } è dic anni; quella. del'servizio nelle‘ riserva di: 
banali ordinari che ; accertasso i falti doi | 7 @nnt Coloro ‘ché dopo compiuto il loro: 30° 
quali-‘erano»ino olpati:î: professori di Bolo. mino sortono: dall’asercito, dèvono servire ancora 


È À 7 | Sinollal)loro:3%° anno nella Landwehr, Un’ 01 
gna, per potere su quei fatti formulare: il |-nizzazione del ‘servizio: della marina, Soicissasno ‘ 
decreto di sospensione. 


i Fieno sui è cri progettata, ed è 
n, ue Pal ARI PISO * il servi i; 

Aspettate che. il potere giudiziario 195. (‘anni di più che Penati rsa ione di : 
pronunciato; e quando ‘avretersott’occhiola-|.Jeva'geterale, l'obbligo di servirò comincia dsl 
decisione Tegalé, voi del Consiglio sipetiore | 18%«aunò e termina dopo compiuti î 40 anpi. 
né ‘trarrete le conseguenze che. crederete Lar tace e divise sin; due')’partt: una 

Pian Ù si Î i di 
Ct CA Bee O, | ro gl Line i gi ii 

È: rive. va generale, L'esercito di campagna deve 
In sostanza la Riformavertobbe a soste- 0} comporsi di 80 reggimenti .di linsa e. di 80 reg--; 
nere che il Consiglio superiore d'istruzione, pimantba di ifgrva» più. un numero uguale di 
in fatto di giurisdizione disciplinare sul Corpo a: pro ia Lone di qnd 
inseghamte, avrebbe il valoro stesso chevagli droni; ed in tempo di guerra sto cd SO 
occhidel famoso Omar avevano le biblioteche | Le :altre:trufipe. conservano 1° organizzazione st- 


È È 5 A ? |° In,quanto concerne i corpi di ito. ogui 
diceva lui, hanno qualche cosa di buono; vi |-reggimento d’infanteria di linea pl gi bat: 


sarà nel Corano; se quel clie diconé, nel taglione di deposito;, del quale si manterranno i 
Corano non, sì trova, merita. d’ essere di-'| Quadri in tempp di pace. Il reggimento d'ifan- 


menticato, perchè non vale un fico. Secondo an pacem iaia piange or 
la Riforma, se î professori si macchiato d'un 4che:gli. ufficiali. e gli.altri, graduati; sa sono. 


crimine, yi hanno i tribunali che ‘Ti mne |'incaricati, dell'istruzione delle reclute ,. dell’esor- 
deranno în carcere; se non sono in carcere rica gn S congedo, degli uomini della 
è segno che non anno fatto male 0 devono { | Sono PE verificazione per la 
stare sulle cattedre. Ma in allora pérchè | Landwehr in ogni distretto d' rasato o- 
$'înstituì. il: Consiglio superiore? Non dubita | &mmo di questi ‘uffiti‘si ‘compone ‘di un ‘capi- 
là Riforma: che appunto sia instituito per | 40°;0 di quattro sottufficiali che tengono le li- 


ba Ì È "PEE | ste, in modo che i battaglioni del 
giudicato, fita la ‘altra cose, di quelle‘azioni, | due ip;ogni. distretto, simana pri 
che non s6n0 forse. punibili tiegli 


altri dit tquipeggiati ed armati nel più breve spazio di 
tadini, ma che divengono tali in. chi, assu- | '*’NPo. iali da i; 

i / a id °° | primi ufficiali della Lindweht sa sai 
mendo un ufficio co’ suoi vantaggi ed. onori, | tati gi ufficiali pensionati; fra Ari "ioni 
capati di adempire: alle incumbenze d’ufficiale 
quindi fra li volontiri con i anno-di strvizioe 


} frco se; 3, SOGNI page: chel’subirono l'esame: della L 
Îl ministero a-propositodi questo incidente, | Je pergone civili più distinta ci got nel 


è quellavdi*miòn accorgersi ‘chie-caltrivpure: | distratto» di reclotamsento ehe non esercitano un 
maticano di loro doveri è di noù usare quel: | commercio od un’industrià incompatibile: coi dos: 
rigore che è necessario per, istabilir una Finn i Lioni prosa PENA 
volta buona: un fantino :di disciplina in, n | nomimati dall'mparataPE. ii a cri è 
corpo nel. quale ' se ne mostrarun. gran hi- Listeuzione della :Landwehr; alla quale si pro- 
sogno, e dalla’ quale siamo’ assicurati dar] cedefà ‘còl' mozzo: dei quadri: della riserva; »è de- 
persone competentissime,, non verrà nés- | Stia panza ie seating Scpa 
sun'danno alla» scienza. Insultare..il .60- | meno:péssibile:.: Se TARDI 
Yerno'in italiano ‘od’in latino per noi è | Tisogni distretto. di. reclutamento, che. cotri- 
lo stesso, come è Jo stesso far voti! per la 


funtaii per quanto!è: possibile alin divisione, po- 
repubblica, ‘0 per «gli ex-soyrani che dianzi itica,) saranno. composti: due battaglioni di Land- 
fenevano divisa, l’Italia: 


Webi;iche formeranno come.tali due corpi: con. 
Pletamenite: indipendentile porteranno il nome. del 
—__——_—— pè quumo_______m_6mm6 
L'ESERCITO AUSTRIACO 


distretto di reclutamento ; per esempio: primo e 

secondo battaglione della Landwehr di Presburgo, 

OVyero;: primo. e,secondo battsglione della Land- 

ve wahridi Vienna... 

La Nuova Stamp Libera dell'11 ‘riceve’ Lataitorme della Jandivabe ar un carattere 

i a LO e 4a terinna nazionale, insegne :degli ufliciali saranno si- 

pi PAGO CORRA AI On ap MRDvO PTORONtO mili a quelle; dell'esercito di campagna ; lo stesso 

88: 5 si,diga dei regolamenti ed istruzioni militari. In 

Il progettò ha'per basò il'sèrvizio generale ‘ev servizio.e.nel comando, si adoprerà Ja lingua te- 
personale, escludendo così l’esoneràzione o la so- 

stituzione. L’ obbligo di sèrvire nell esercitò 0) tivoy.l’istruzione si. feccia nella lingua nazionale. 

nella marina dello Stato comibicia dal 20° anno: La Landwehr, la. quale in tempo di pace non 

NelPésercito di terra là duratà' del servizio.è»di | esisterà: che, per..la. liste. d'ogni battaglione,: non 

3 anni nell'esercito attivo, e di 5 anni nella ri- | sarà chiamata e non entrerà in servizio che in 


La cosa nella quale non possiamo lodare 


desca,senza impedire che, come nell'esercito at- 


seîva; nella marina la durata-del-servizio.attivo. | caso, dello scoppio o dell’imminenza d’una guerra, 


in'‘due campi, famosi entrambi per Ja copia.| ogni-gosa a' suo posto. Le quali peculiarità 
è l'autorità degli sérittori, non meno che.per.| soDO, da noi qui ricordate siccome quelle che 
la' guerra fietissima che si movevano: guerra, ;| si troyano tutte e in dose non iscatsa nel 
che, come tutte Je guerre letterarie, terminò | presente libro, il quale per questo riguardo 
il giotto del quale il pubblico stanco. e-im+;| parrebbe scritto beh vent'anni addietro. 
pensierito vélse loro le spalle per-idoli.nuovi L'angastia dello ‘spazio non consentendoci 
e iniserie vecchie: Quanti di' quelli in allora | di dilungarci gran fatto in simili mintzie, 
sì accaniti’ avversari mon' avrebbero pochi | riferiremo un solo esempio a conferma delle 
anni dopo desiderato di averssempre lavorato nostre parole, che per altro ci sembra assai 
d'aimbre ‘e u’accordò al progresso! del proprio.| espressivo nel. si0 genere. A pagina 360 
paese! io] l'anfore, narrando di tn grand’uomo chinese 
‘Ad ‘ogni ‘modo; e perchè della scienza da, poi Ri gusto di Mario, e di Silla, di uno di quei 
ne son piene le fosse, quegli uomini.illustri, .| t0î grandi, nomini che si soglioo impu- 
Imals"avcsrti' della misera fine/di-mna giostra | tate, Alla provvidenza, termina con questa 
sì bfiMarit e?solenne; non si: fecero scrupolo] ‘considerazione: € Giamma} tomo alcuno 
di’sommovere ‘tutto quafito il pacifico: reame; coMmise, un più grati numero di delitti; 
delle” letter “e delle ‘Scienze ; in guisa. tale.; gi îl delitto fa più ‘utile; giatmai 0- 
che-trod vi' fu più ‘bentosto nè libro, nè con-:| P&t8; alcuna, fu più durevole: la China intera 
vegdo, nè sctola, mè: prlpito; hè-palcoscenico d’ ogé di riposa ancora sui terribili’ misfatti" 
dove nomi ‘sventolassero il ségnacoli dei, duer, di questa rivoluzione. »Non è forse questa una 
campi. Iodottrinari ; chè: di: là. ci ‘viene que- 


i quelle Îrasi destinate a‘far impressione stile 
sta''appellazione ‘la quale in Italia pur troppor, menti ingente , è a travolgere i cervelli ar- 
suona wma accusa immeritata; i dottrinari .&- 


rl? ld Prudhon ha voluto spa: ' 
vevanio) dalla» loro ilfgovernò:; come si capi-,, rare, Ma, pistola istrada per’ far accorrafi 
sceî corpi, accademici e tutta la gente co- | ENI, diceva piacevolmente il Bastiat in prò- 
sidetta' contentar: l'rivoluzionari, perseguitati, PORNO, del celebie Motto :. Ta propristé 0’ est 
alla chetichella' dai ‘primi;-averan» per +sè il; /8jU04 

favore del popolo e le risa del pubblico: ;s.), 
‘Dx qui .macque;:se bemvci apponiamo, quello | 
stile»sframo; sfoggiato ; sarcastico, quel cor» 
rére ‘all'impazzata sulle/ali pronte .maseffi- 
niéte' délle gèuetalità quella, preoccupazione. 
costante di menar colpivad un’ awversario.in- 
visibile: è di far colpo sugli’ spettatori; onde: 
lenlettore ‘evii‘buon gusto: in Francia ne sca- 
pitafono: assai.: E:più assai:ne.scapitò ;in 
Europa la'‘causa stessa-dèl progresso che si 
voleva precipitare a vapore, e invece a um 
certo moniento si fermò di botto perchè quel 
metodo negativo.»del: discorso: che vuol:..ca= 
povolgere ogni cosa finisce sempre col lasciar 


sg non è quistione di principii 0 di teorie; 
s6,l' autore volessé affermafe con Hegel'la 
dottrina della necessità storica, o con il 
Buchle l'indipendenza, la supremazia dei veri 
intellettuali sui morali , 0 con Napoleone II 
la irresponsabilità. delle missioni  politiché 
insomma, per qualunque opiuione o vecthia' 
o, nuova, fosse pure quella di Babeuf, ch'egli 
intendesse professare non saremmo noi tanto 
dolei, di \sale da scandalizzarcene. Ma egli ‘è 
all'opposto, che in nessuna parte del suo li-', 

ro J' autore conclude assolutamente, in coe-' 
renza delle sue parole, 


il motivo per il quale 
DL e niatiiio: Egli "è pèr Ai ben q 


gd 


1Giornale, via.an: Gallo, N. 81; piano fan, dis 


quanto I agronomica. Le imprese aleatorie, le 
speculazioni bancarie, il commercio, possono di 
subito locupletare di pecunia; ma in breve ne 
possono anco alleggerire , e perdite gravissime 
far succedere ai subiti guadagni. Non diremo 
cogli antichi pregiudizi, chè abbiente sia quegli 
soltanto che' possiede beni stabili: però è indu- 
bitato che il comune linguaggio e la comune 
opinione amano a preferenza attribuire titolo di 
dovizioso a chi vedesi onusto di lati e prosperi 
possessi, e sovvenuto delle certe e pingui loro 
rendite, specialmente se di soverchio non asso- 
tigliate da pesi, da passività, non dimidiate da 
debiti. In prova, egni uomo, comunque denaroso, 
e sebbene dedito a diversa industria, cerca presto 
il possesso, ed a preferenza si quieta sul modico 
profitto di esso; e dal parco lucro che conseguita 
dal migliorare la terra pospone impiego di ca- 
pitali tanto più vantaggioso. Certamente il me- 
desimo non avviene in ogni provincia; nè daper- 
tutto î grandi possidenti sono vin realtà ricchi : 
ma ricco è di rado chi non accompagna vasta 
possidenza. 

Laonde , dovendo dalla giusta. stregua delle 
imposizioni dirette non risparmiare la.reale e | 
più solida ricchezza, come non adocchiare l’opime 

pussesso? La fondiaria fa. già dimostrato non 
colpire la industria agricola, e trascurare di pro- 
posito cespiti della medesima importantissimi, 
massime in alcune regioni. Il sovraccarico di 
quella, come testà fu fatto è vorrebbe ripetersi, 
se non aggrava la ricca proprietà, opprime la 
piccola, la oberata da debiti, e la proprietà e- 
ziandio soggetta alle inevitabili anomalie de’ ca- 
tasti, le quali, in ristretta cerchia e pe’ singoli 
poderi, no hanno campo di:conguagliarsi come 
pigli ampi, variolocati e differenti possedimenti. 
D'altro canto i proprietarii qualunque non sop- 
portàno altra tassa principale diretta ;'e la tassa 
di ricchezza. mobile per diritto, od in effetto, 
non giunge sino a_ loro. Dicesi in effetto, per- 
chè il possessore di fondi ha facoltà e salva- 
guardia manifesta di francarsi del contributo di 
essa seconda tassa, anche quando abbia titoli 
(come il più sovente si avvera) da dovervi par- 
tecipare. Perciocchè potendo la propria entrata 
imputare tutta al possesso, non è dato sindacare 
se e come e per quanto vi entri altra ricchezza. 

Questo è uno de’ più gravi inconvenienti di 
fatto della tassa di ricchezza mobile, quale è sin 
quì istituita, a che principalmente si accagiona 
l'ammanco di otto milionî che calcola il ministro 
di finanza scapitarne ogni anno' l’eratiò. Ed oltre 
a simile ammanco' vistoso, che torna. a. danno 
della massa intera dei contribuenti e di tutti i 
cittadini, si aggiungé lo sconcio di vedere inde- 
bitamente sgravato chi avrebbe più mezzi di con- 
correre ai pubblici pesî, e il dovrebbe pella giu- 
sta ragione delle cose e pella egualità in faccia 
ai tributi. Diversità minori procedono anche pei 
piccoli proprietari paganti solo sugli estimi ca- 
tastali, massime di quelli che conducono di per 
so stessi la cultura del fondo. Ma in specie si de- 
riva patentemente dalle premesse riflessioni come 
davvero la grande e ricca proprietà per doppio 
modo, non risponda quanto dovrebbe allo Stato 
sotto l’ imperio delle attuali contribuzioni dirette: 
E lo intento di colpire tutti i cespiti di ricchezza 
ed i lucri di qualsiasi industria, comprensiva- 
mente all’agricola e sue attinenze, non si po- 
tendo conseguire se non se col mezzo dell’ ap> 
plicazionte generale della tassa sull’entrata, e‘ 
questa andando in particolare a premere sulle. 
floride e ricche proprietà, sui patrimoni più im- 
muni di oneri e scevri di debiti, resta dimostrato 
francare la esclusione della nuova provvidenza, 
conseguentemente e di necessità, le più rolide © 
agiate fortune, non tornare benefizio alle minori 
6 poco felici. 

Giustificata pertanto è la maraviglia prodotta 
dalla comune contraddizione di volere “colpire i 
ricchi e tuttavia rifiutàre la tassa sull’ entrata. 
Essa può definirsi la vera tassa della reale e so- 
lida ricchezza; dei proventi di lei segnatamente 
s’ impingua. Tanto è ciò vero che le modesta for- 
tune ed i parchi possidenti ne sarebbero solle- 
vati a segno, che.giungesi a dubitare se all’era- 
rio profitterebbe. Ma più che profittargli material 
mente la provvida tassa vantaggia la finanza col 
farle scuoprire la vera e totale massa dell’ ente 
imponibile, e Ja giusta sede onde è realmente ri- 


per ordine dell’imperatore, controfirmato dai ri- 
spettivi ministri. Quantunque la Landwehr sia 
chiamata a far parte integrante dell'insieme del- 
Vesercito, essa non deve servire, innanzi tutto, 
all’epoca della mobilizzazione dell’esercito d’ope- 
razione e della sua entrata in campagna, ad altro 
che occupare le foftezze ed i principali punti di 
guarnigione in luego delle truppe regolari ed a 
secondare, generalmente, l’esercito d’operazione 
nella difesa della monarchia. 

La cavalleria della Landwehr sarà reclutata fra 
la stessa categoria dell’ infanteria , ma natural- 
‘mente in tutto il distretto di reclutamento asse- 
gnato ad ogni reggimento di cavalleria. Il nu- 
mero degli squadroni della Landwehr da formarsi 
in ogni distretto di reclutamento non è dapper- 
tutto lo stesso, esso varia da uno a tre squa- 
droni, quest’altima cifra corrisponde al più gran 
distretto di reclutamento. Due o tre squadroni 
della Landwehr formano una divisione e ricevono 
pure il nome del distretto di reclutamento. 

Se, in tempo di guerra, un gran numero di 
volontari si fa iscrivere per entrare nei batta- 
glioni della Landwehr, sarà formato un maggior 
numero di squadroni, per quanto lo permettano 
gli approvvigionamenti di materiale. I 

La Jeva generale, che si compone di tutti gli 
«uomini validi dai 18 ai 40 anni che non fanno 
parte nè dell’ esercito di campagna , nò ‘della 
landwehr, non sarà chiamata che allorquando il 
nemico invade il paese. 

Ecco i principi fondamentali del progetto di 
organizzazione dell’esercito, preparato dal mini- 
stero comune della guerra; essi devono servir 
di brse alle negoziazioni fra i due ministeri della 
difesa del paese; dopo di che i ministri rispet- 
tivi sottoporranno il progetto alla Dista d’ Un- 
gheria ed al Reichsrath. La spesa pegli ‘uffici di 
verificazione della Landwher è valutata annual- 
mente da 210 a 230 mila fiorini in tutto e. sarà 
portata al bilancio comune della guerra come 
pure le spese d'armamento e di munizioni, men- 
tre che l'uniforme sarà a carico del bilancio!dei 
rispettivi paesi. Il contingente annuo sarà di 
100,000 uomini circa ; il rimanente formerà: la 
riserva di sostituzione. Con tale riserva; in 
tempo di ‘guerra si eviterà il reclutanfento che 
esige molto tempo. 


mantenuta. 3 


come avviene pei fondi rustici. 


aggravio. 


porzionalità tra chi paga su estimi fittizi, antiqua 
e ‘saazionari, e chi paga secondo il variare dell 


all’ ultimo ‘centesimo è obbligato a sopportare 


esposti a dovere tutto svelare al fisco, pur dell 
cos riposte'e delicate, risguardanti il credito, 


è' palese pe’ toccati confronti, come la proprie 


più soggiaccia a' tributo; 6 come, a parità dici 


trattamento, essa tiene il mezzo tra la proprie 
rustica; alla quale sono insiti tutti'î favori; ed 
commercio e le industrie, per le quali sur. og! 
riguardo è forza passare sopra. 

E impossibile perdurare'in sistema siffatto, 


LA TASSA DELL'ENTRATA 
LETTERA QUINTA 


6 aprile 1868. 
Carissimo Dina, 


Nella tornata di ieri della Camera l'onorevole 
Briganti-Bellini, parlando sì argutamente sulla 
ritenuta della tassa di ricchezza mobile nel pa- 
gare gl’interessi del debito pubblico, profferì pro- 
posizione tanto spiccata che mi colpì a segno da 
suggerirmi questa ulteriore lettera. 

Egli disse: presumete gravare i ricchi e rifiu- 
tate la tassa sull'entrata? 4 

Riflessione più giusta 6 piccante non potea farsi; 
e le parole che la determinano si potrebbero 
porre a testo di lunghe investigazioni, e sono 
una sorgente inesauribile di rilievi intorno agli 
umori ed alle opinioni che corrono in fatto del- 
l’assieme del nostro sistema tributario diretto. 

Non è mio assunto cogliere all’amo quella pro- 
posizione , e dilungarmi maggiormente sul tema 
prelibato. Pure senza un motto di commento alla 
verità enunciata , mi parrebbe questo più che 
mai imperfettamente trattato, e non svolto a 
sufficienza. Mi si condoni adunque, di grazia, 
alcun che in aggiunta, colla usata brevità. 

È giustissimo quanto ebbe a notare il Bellini, 
nou dovere le pubbliche imposizioni guardare al 
ricco ed al povero, dovendosi invece stabilire în 
proporzione delle rispettive facoltà dei contri- 
buenti. Ma se a questa normale stregua voî vo- 
lete, a buon diritto, che in ispecie non si sot- 
traggano le cospicue e più solide fortuné , per 
fermo dovrete particolarmente intendere l’animo 
a que’ mezzi che meglio possono valere ad assi- 
curare simile intento. Ora, in Italia segnatamente, 
nessuna fortuna può competere in solidità colla 
vasta possidenza, nessuna industria gode di im-- 
manchevoli, comechè non sempre lauti, profitti 


imposizioni! dirette un. sistema. empirico; al! 


secondo i respettivi catasti, e specialmente 


foggia di imposizione. 


io ___Uuù_________._. 


dura da molto tempo e si teme vada a rag- 
giungere quella del moto perpetuo ; ond'è che 
molti sono dell’avviso che meglio della sioria 
valga il romanzo, nel quale si è sicuri di ri- 
trovare tutto ciò che ci si vnol mettere. Per 
ultimo viene l'opinione classica, per così dire, 
Ia quale dai greci in poi considerò l' istoria 
siccome il campo sperimentale. degli studi 
politici e civili: Ora tutti questi vari aspetti 
sotto i quali si può considerare l'utilità sto- 
rica, il fine non costituiscono di ciò che di- 
cesi filosofia della storia, sebbene in essa siano 
compresi. 

Quando in questi nitimi due secoli, si co- 
minciò ad uscire dai confini della storia pu- 
raîente biografica.e narrativa, un nuovo e 
più vasto orizzonte si aperse di un tratto 
alla mente umana. E si vide che tutti i po- 
poli indistintamente ubbidivano a certe con- 


ch’ egli sacrifichi piuttosto all'effetto e allo 
stile, anzichè a una meditata convinzione, 
che noi ci facciam lecito di muovergliene 
censura; e non dubitiamo menomamente che, 
dato il caso nel quale un ministro del regno 
d’Italia dal seggio della presidenza facesse 
sue le parole dello storico, il deputato Fer- 
rari gli ricuserebbe il voto di fiducia. 

In letteratura, volontieri consentiamo coi 
francesi che tutti i generi sono buoni tranne 
il genere noioso, ma in materie speculative | 
o scientifiche gli artifizi rettorici non sono 
che pregi secondari , talvolta nocivi , è | 
alterano la verità e dispensano lo s 
dal serbarsi schietto 
è d’ mopo confessare, 
pure, che le lèggi si 


confronto. Ora la civiltà nostra attuale 


bre dei tempi sembrano disseminati ai qua 


tena. 


dai missionari e dai viaggiatori. 


tupato il più soventi, se riesce ad acc: : dadi d 
una candela al diavolo e l’altra alla sda co- | identici, quasichè il tramma umano, consi- 
derato un po’ dall'alto, fosse superiore e in- 
dipendente dalle intenzioni e dalla coscienza 
dei popoli che lo recitano. Allora nacque na- 


scienza. E voi, lettori, e yoi sopratutto leg- 
gitrici gentili, se avete. mai creduto in Di 

w | turalmente il concetto della storia universale 
e con esso il desiderio di ricercare queste 


fede che l’ appendice fosse inventata” per 
| leggi generali dell'attività storica, dalle quali 


soltanto si sarebbero potuti trarre i cardini, 


vertirvi, per questa volta chiudetevi 
chi, turatevi gli orecchi e tenetevi per 

le massime fondamentali di una scienza della 
I civiltà. 


TÀ 


rico e dell'osservatore. 


strette ai panni metaforici dello scrivente, 

perchè quest oggi si tratta nientemeno “che 

di un'escursione nella filosofia della storia? 

vero che avete un mezzo più semplice‘ 

evitare questa terribile paro;a, ma non fa i Questo concetto, come ognuno s'immagina, 

mestieri insegnarvelo. | non è di facile esecuzione, nè finora la con- 
A che serve la storia? Talvolta serve a. cordia dei risultati è tale da promettere in 

dilettare; ma è un diletto ostico, degao di , breve un felice compimento. La filosofia della 

un professore d’ anatomia. I teologi credono storia ha qualche somiglianza con la manna 


partito. Vantaggio grandissimo, e supremo dovere. 
del governo, e diritto de’ popoli, affinchè là so- 
stanziale eguaglianza dei tributi sia raggiunta è 


Oggi cosa avviene nell'insieme delle nostre 
contribuzioni dirette? La proprietà rustica paga 
la così detta fondiaria sopra catasti stabili, non 
in ragione di rendita effettiva e odierna, senza 
sgravio di passività, e lungi dal provento in spe- 
cie di alcuno industrie più o meno: attinentival- 
V’agricoltura, provento che in date condizioni ed 
in alcune regioni è cospicuo. I possessori di fab- 
bricati e.fondi urbani, dopo il nuovo censimento, 
contribuiscono in ragione di rendita effettiva po- 
sta al continuo în corrente, senza sgravio sì di 
pesi, ma anco colla certezza che colpite le pi- 
gioni, nessun. amminicolo sfugge alla» tassa , sic- 


Ogni altra ricchezza, le industrie, i com- 
mercì ecc. pagano la tassa di ricchezza mobile, 
detratti i pesi, sulla' base di redditi denunciati, 
non tutti di facile sindacato, e per medie che la- 
sciano certamente largo margine a non subire 


urbana sia perdente nella pugna, e di sua natura 


costanze, resti viemaggiormente colpita ed ag- 
gravata. Quanto al commodo, e agli accidenti di 


cui parzialità è parvente; la cui erroneità più 
che urtare il buon senso lede gli essenziali di- 
ritti dei cittadini, ed i cui effetti pregiudicano 
immensamente in uno i privati ed i pubblici'in- 
teressi. Alla ingiustizia del contributo seguita 
lo anomalo scapito individuale, al danno dell’ e- 
rario va di conserva l’oscillante e minuito' va- 
lore dei fondi, ciò che pel bené comune si ri- 
chiede da un contribuente non devesi. peritare 
di esigere da tutti. Sinchè la ritenuta sugl’ inte- 
ressi del debito pubblico non eccedeva la cerchia 
delle aspirazioni, potea concepirsi! per le nostre 


francese. Anzi, per diverso senso, a tale intento 
collimavano i propositi di molti, e di tutti coloro 
segnatamente che avversavano' la tassa sulla ric- 
chezza mobile, e. ne. preconizzavano la totale 
abolizione, Così pateva concepirsì in sua vece 
una tassa mobiliare presuntiva, unita ad una 
estesa tassa di potenti e ad' altri congegni. Al- 
lora i fondi rustici ed urbani avrebbero risposto 


proprietari di terfe potevansi considerare appa- 
gati nella renitenza di non soggettarsi a'diversa 


La ritenuta bensi sopra gl’interessi del debito 
pubblico, cotanto caldeggiata da alcuni, e da ul- 
timo consentita da tutti, quasi; ed approvata o- 
mai, deve riguardarsi come la cresima della tassa 
di ricchezza mobile. Senza essa tassa quella ri- 
tenuta non potrebbe sussistere, perderebbe sino 
l'apparenza della legittimità, e verrebbè con- 
traddetta pure. dal senso letterale. delle cedole 
staccate dal gran libro del debito pubblico ita- 
liano. Nessuno d’altro canto vorrà presumeré, 
oggi e poi, di privarsi del'ragguardevole e piano 


IRSA IR RIZZI 


natura che offrano tra loro dei termini di 


bensì il frutto capricciosamente accumulato 
di molti e diversi fattori, i quali nelle tene- 


tro angoli della terra; ma di questi fattori 
primi noi conosciamo poco più in là dei nomi 
e delle mute rovine. Coll andare del tempo 
essi si avvicinarono, si confusero, finchè nei 
periodi a noi più vicini vennero a costituire 
quelle unità artificiali che occupano la scena 
della storia positiva, per non formare da qui 
innanzi che le brevi anella di una stessa ca- 


Questa povertà relativa cì rende ragione 
della curiosità e dello stupore che destarono 
Je prime notizie intorno al celeste impero, Tecate 


vasta quanto l'Europa e più popolosa, cam- 
dizioni immitabili e percorrevano degli stadi paia sul lembo orientale. dell'Asia, che noi 

ancheggiamo da Occidente, divisa da.un lato 
e difesa dalle più eccelse montagne del globo, 
attergata da deserti interminabili e da steppe, 
circondata da mari gremiti d’isole, solcata da 
fiumi talmente propizi alla navigazione, che 
fanno l'afficio di un mare Mediterraneo, pre- 
senta una serie di analogie e di riscontri 
geografici da sedurre l’attenzione dello sto- 


Ma queste analogie materiali sono un non- 
nulla di fronte a quelle che presenta nel suc- 
cedersi del tempi lo sviluppo politico e so- 
ciale della razza gialla che occupa tutta quella 
vasta regione. La meraviglia, del resto, non 
risiede nel maggiore o minor grado di civiltà | 


Risulta così che le imposizioni dirette. vagano 
nella loro percezione in un contrasto di criteri, 
anomalo in principio, eterogenéo di massima, esi- 
ziale nell’applicazione. Ove la giustizia e la pro- 


ti 
la 


rendita odierna effettiva? Tra chi contribuisce, de- 
tratti i debiti e le passività, e coloro che di sì im- 
portante disgravio non sono graziati? Tra chi in un 
modo od in altro, è sicuro di lasciare dietro ammi- 
nicoli e brani di reddito non tassato , e chi sino 


il 


carico della imposizione ? Ove ancora: la egua- 
glîanza di trattamento tra que’ cittadini che sono 


le 
0) 


subire sindacati ed incomodi; vari, e; quegli altri 
‘cittadini che sono, o immuni da. ogni denuncia 
ed hanno il privilegio di nulla porre în ‘aperto, 
o: sono solo tenuti a' semplici dichiarazioni‘? So- 
pratutto procede chiaro! dal notato. conflitto, ed 


tà 


r- 


tà 
il 
ni 


la 


la 


i 


è 


t- 


Ina. regione 


che serva a mostrare il dito di Dio, però a | degli ebrei : cambia di sapore e d'aspetto | al quale è potuta giungere la China, ma bensì | 


quest'ora essi pure sono un po’ angustisti da | secondo i palati. Ma uno dei maggiori osta- | per l'assoluta autonomia di questo sviluppo, 
questo terribile dito, e se osassero, doman- , coli, ed il primo per avventura che si affac- | per Ja segregazione in cui seppe mantenersi, 


fderebbero il benefizio d’ interitario. I morà- . cia alla mente, è l'isolamento della nostra ! nel corso di tutta la storia a noi nota, dalle ' 


L'isti sentimentali, scettici o dommatici Ger- | storia. { razze bianche ‘sue rivali, ed in ultimo per 
cao nella storia il premio della virtù e la, Ogni scienza per progredire ha bisogno di ' quel fascio di popoli diversi di coltura, di 
pun\izione delle colpe, senonchè la Ticerca esercitarsi sopra-vari fenomeni di una stessa ' costumi e di religione, che seppe associare 


Si legge nel Bulletin international dell'11: 
« Si va facendo strada negli animi l’idea 


sussidio di quel novello contributo. Dunque la 
tassa di ricchezza mobile devesi oggi conside- 
rare incardinata nell'ordine delle nostre imposi- 
zioni dirette. E ciò essendo indubitatamente, 
acquistino vigore definitivo tutte le ragioni per 
le; quali si comprende, e sarà da ultimo gene- 
ralmente sentito il bisogno razionale e materiale 
equitativo e prudenziale, provvido ed urgente, 
di non arrestare quella tassa alle fragili colonne 
di Ergole che si pretese assegnarle. Sarà neces- 
sariamente estesa ad ogni specie d’industria, ad 
ogni cespite di rendita, comunque prodotta, ela 
agricoltura vi si dovrà sottomettere; dispersi al 
vento gli equivoci, le presunzioni, le dilezioni 
che per lo 1assato indebitamente la sovvennero. 

In altre parole, simile conclusione, dedotta dal 
midollo di contingenze necessarie, non opinative, 
suona accoglimento della tassa generale stlle en- 
trate. Tutto intende ed incalza a volerla, e sarà. 
Non io lo dico, chè a poco o nulla' varrebbe ; è 
lo imperio delle cose e delle circostanze che lo 
esige. E. quando questo imperio si manifesta, 
come possono a lungo contraddirgli artificiali 
ostacoli, futili repugnanze, egoisti ‘propositi, a5- 
sopiti. dalla molteplice utilità generale, per più 
versi e sotto variati aspetti ? Già mentre scri- 
viamo le difficoltà forse si assottigliano, ed an- 
che lArgante delle denunzie fa meno paura. E 
per verità esse, non dovrebbero essere mai an- 
nuali, sempre complessive ed approssimative, va- 
riabili secondo lo stadio, a lunghi periodi, delle 
vicissitudini de’fondi, salvo qualche accidente 
temporaneo © straordinario. Per esempio, una no- 
tevole. gragnuola, l’infierire di una epizozia, le 
conseguenze di crittogame pervicaci, l’atrofia dei 
bachi da seta, ed altri sinistri che incontrano i 
prodotti agrari. E. del pari l’incaglio del commer- 
cio; una improvvisa concorrenza nei prezzi di 
alcune derrate, e casi simili onde la rendita ef- 
fettiva delle terre viene scossa. Perciò, come von 
vedere quale refrigerio. porterebbero ai proprie- 
tari nelle rispettiye contribuzioni sgravi proce- 
denti da peripezie siffatte, mediante l’avversata 
tassa sul reddito? Certo,: per converso; i pro- 
speri. eventi, assicurati. col ricorrere di più anni, 
porrebbero il fisco in grado di più percepire. 
Ma cosa sono, di grazia, in ultima analisi, le con- 
tribuziuni allo Stato ‘s6: non se una quota, al più 
possibile. proporzionale, del frutto odierno del 
proprio avere, a fine. di sopperire ai giusti bi- 
sogni della ùmana compagnia? E questa propor- 
zionalità essendo sostanzialmente procurata: dalla 
+tassa generale. delle entrate, assieme a. tanti al- 
tri vantsggi non lasciati innanzi di adombraré, 
che sia adunque la benvenuta ll E sia, ad onòre 
d’Italia, ‘a compartecipazione di base allarsua 
possanza, in omaggio di quel: regno: del giusto e 
dell’onesto, dal quale nessun regime si può scom- 
pagnare, e molto meno' quello, come il nostro, e 
liberale: e democratico. ; 


sî parlava che d’avvenimenti che potrebbero 
sorgere da un momento all’altro. Perciò i 
corsi farono deboli. 


una guerra il ritardo nell'emissione dell'im- 
prestito, altri parlano d'importanti ordina. 
zioni fatte dal ministro della guerra. 

« Insomma, gli animi sono pronti a qua., 
lunque evento e lo stato di guerra sarebbe 
preferibile all'incertezza che. paralizza le spe. 
culazioni industriali e commerciali e che dur 
da due anni. = 


compre di cavalli, d’approvvigionamenti, ecc, 

Non solamente non si dubita della ma 

si dice che scoppierà fra due mesi. » * 
L’Epoque assicura che il signor Thierg 

| prenderà la parola nella discussione del bi. ‘ 

lancio francese, e principalmente sul bilancio 

della guerra. Il signo Thiers ha, dicesi, 


francesi negli ultimi quindici anni. 

Leggiamo nella France del 12: 

« Il principe imperiale è aspettato a Cher. 
bourg martedì prossimo nel pomeriggio. Egli 
deve rimanere due giorni ‘in quella città, è 
di là partirà per Brest giovedì, 46 aprile. 

« Ci scrivono da Cherbourg che la città e Ja 
squadra preparano al principe uno splendido 
ricevimento. » 

È noto che un dispaccio ufficiale da Bu- 
charest ha smentito chie 500 famiglie d’isràe- 
liti fossero state scacciate da' Bnkaù. Ma ]a 
comunità israelitica’ di Jassy mantiene l’esat- 
tezza. di. quel fatto contro la smentita del 
governo rumeno, 


| Leggiamo nell'Etendard del 12: 


aprile. concede le strade ferrate della Tur- 
Brusselle. R5 NRE 


stè giunto da Costantinopoli a Parigi, latore 
del firmano imperiale e delle convenzioni de- 
finitivamente approvate. 

«'Le informazioni date finora dalla stampa 
austriaca’ su. questo importante. affare, erano, 
pertanto, premature. ad. erronee. » 


Corrispondenza particolare dell’OriNIonE 


Paricr, 11 aprile. — Oggi siamo quasi 
privi di notizie. Tuttavia vi scrivo, perchè 
domani e lunedì sono giorni festivi. La si- 
tuazione pare da ieri meno rassicurante. Si 
dice che il generale: Rasloof, ministro danese 
della. guerra, ritorni direttamente a Copena- 
ghen; locchè è interpretato in senso bellicoso, 
giacchè, se non si trattasse che di un viag- 
gio di ‘piacere, il generale avrebbe certamente 
proseguita la sua via per Londra. Il principe 
Napoleone ricomincia, dicesi, a manifestare 
delle.inquietudini riguardo alla pace europea 
e intorno alle disposizioni personali dell’ im- 
peratore. Finalmente si annunzia come decisa 
la formazione di un campo di manovre a 
St. Maur. Queste manovre avrebbero luogo 
| dal 15 aprile al 15. settembre, 

Pur tenendo conto di questi sintomi intorno 
ai quali è impossibile tacere, io non credo 
ancora di dover abbandonare l’ opinione che 
la pace non verrà! turbata, almeno per que- 
st anno. La presente situazione è piena di 
reciproche diffidenze e quasi d’acrimonia tra 
i diversi governi. Ma appunto - perchè ‘tutti 
sono pronti alla guerra e che questa sareblt 
terribile, vi si penserà bene prima di farsi 


CorioLano Mov. 
———_ _ m6TTT—|>-———m—€@—m—m6 


NOTIZIE ESTERE 


Si legge nella France del 12: 


« Il generale Raasloff, ministro danese della 
guerra, che da qualche giorno era a Parigi, 
parte per Copenaghen, ‘senz’andare'a Londra, 
contrariamente a ciò che era stato annun- 
ziato. » 

Leggiamo nella stessa France: 

«1 membri del Corpo legislativo francese 
vennero informati per mezzo di wna. lettera 
del presidente, signor Schneider; che la re- 
lazione della Commissione del bilancio sul 
progetto d’imprestito non potrà essere pre- 
sentata il 16'aprile' come si sperava, e per 
conseguenza la' Camera! non potrà" ripigliare 
eg le proprie sedute’ prima del 20 a- 
prile. 

« Si, dubita anzi. che neppure. per questa 
data i lavori della Commissione siano abba- 
stanza innoltrati, per poter mettere all'ordine 
del giorno il bilancio e l'imprestito. » 


all'opera propria, per guisa tale che oggi for- 
mano, nel loro insieme, un sistema storico 
così completo e così esteso quanto quello che 
si svolse intorno al bacino del Mediterraneo. 
Giuseppe Ferrari fa il primo, che noi sap- 
Diamo, a tentare l’amplesso veramente gran- 
dioso delle due civiltà; fa il primo a ricer- 
care metodicamente negli annali del celeste 
impero quella serie storica indipendente, quel 
termine di, confronto di cui abbisogna la filo- 
solia della storia, e per questo rispetto cre- 
diamo che il suo libro abbia un valore scien- 
tifico indiscutibile. i 

A prima vista la società chinese sembr: 
talmente diversa, talmente it da farci 
credere che non vi è paragone possibile, che 
si tratta ‘di un’ umanità differente dalla. no- 
stra. Ma a poco a poco, superato quel senso 
di burlesco. che assale l’enropeo dinnanzi allo 
spettacolo di quei popoli cerimoniosi e vol- 
gar, una vera metamorfosi succede nella 
mente dell'osservatore. Tutto nella China' ri- 
corda le cose nostre; non vi ha fatto o poli- 
tico, 0° sociale, o scientifico che colà non ab- 
bia un qualche riscontro , soltanto che questo 
riscontro si presenta, per così dire, a rove- 
scio, come talvolta noi vediamo gli archi di 
un ponte 0 una riga di palazzi riflettersi ca- 
povolti sullo specchio di un'acqua tranquilla. 

L'Europa ci dà l'esempio di un consorzio 
di popoli indipendenti e rivali; nella China 
invece perfino il concetto di nazione è ignoto 
e l uniformità civile ha sempre ricondotta 
l’unità politica. L’ Europa riposa sul doppio 
ordine della proprietà e della libertà indivi 
duale, se pure queste due cose non ne fan- 
no che una sola; nella China, la proprietà 
è un semplice latto amministrativo, e Ja li- 
bertà, così nella famiglia che nel civile, è | 
surrogata inesorabilmente dall’ autorità. Noi 
finalmente sogliamo considerare la civiltà no- 
stra siccome il frutto serotino dell’emancipa- | 
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zione dello Stato dalla chiesa, della ragione 
dal domma. Tra i chinesi questo avvenimento 
capitale si vuol far risalire ai primi tempi 
dei loro annali; sembra essere il punto di 
partenza della loro civiltà, anzichè esserne 
l’ ultima tappa come accade da noi. È così 
di seguito, non è difficile il percorrere tutte 
le faccie del prisma sociale, mostrando do- 
vunque come nella China si presentino con 
una orientazione opposta alla nostra. 

Tale è almeno l’ opinione del Ferrari. Egli 
pensa che vi ha parallellismo perfetto tra le 
due civiltà, le quali nel corso di secoli per- 
corsero stadi identici, e trovarono soluzioni 
contrarie beasì, ma equivalenti. Se 1 Europa 
è vna bella bionda ,' la China non è meno 
bella per essere Bruna, e se noi oggidì ci 
troviamo più avanzati in guisa che le nostre 
navi possono rompere imp) nte le fra- 
gili barriere. delle. loro città, risalire i loro 
fiumi, e imporre. patti. al figlio del sole, que- 
sto. vantaggio , che. secondo il Ferrari, non 
supera la misura di un mezzo periodo, sto- 
rico, la China lo ebbe altra volta su di noi, 
quando inaugurava la sna civiltà coll’emanci- 
pazione dalle. caste sacerdotali , che noi 2b- 
biamo oltrepassato da ieri soltanto. Nel pros- 
simo periodo, a suo credere, è probabile che 
essa riguadagni il tempo perduto, se pure non 
ci lascerà addietro. 

Siffàtte conclusioni che sembrano sfidare 
se non il buon senso, almeno il senso co- 
mune, non sono di quelle che lascian luogo 
fra il sì e il no ad un parer contrario. Ep- 
però sarà scusato, confidiamo, il critico, che, 
per professione è costretto a dare dei giu- 
dizi motivati, e non certo. inappellabili, 
se per ora ripiega le vele, raccomendando si 
sullodati lettori e lettrici di far provvistà 
di un po' di buon umore e molta pazienz& 
per una prossima appendice... e forse più! 


d'una prossima guetra. Oggi alla Borsa non - 


« Alcuni attribuiscono alla possibilità dî | © 


« Nei circoli. militari non si parla che di | 


fatto un lavoro considerevole sulle finanze 


« Un firmano, del. sultano, in data del 1° - 
chia ‘d' Earopa' alla!Società Van der Est di 
« Il'rappresentante idi questa. Società è te-.| 
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aggressori a si preferirà di far la parte di | missione legale, lesse un rapporto circa la 
provoca E nessun governo ha interesse a | domanda fatta al Municipio dalla Florence 
der pretesto ad Una. provocazione. land and pubblic works Company limited 
Il matrimonio del principe Umberto con la | (Società anonima per terreni ed opere" pub- 
principessa Margherita, qui, come in Italia, | bliche in Firenze), per essere riconosciuta 
è considerato ome un avvenimento felice per | quale nuova cessionaria dei lavori intrapresi 
la dinastia, € posso assicurarvi che le testi- | dal Comune ‘intorno alla mura della città, in 
monianze di simpatia che giungono alla di- | luogo e vece dei signori conte Alfieri, Newe, 
pastià italiana da tutte le corti d'Kuropa, | Creswell, Breda e Carmichael, primi accolla- 
son qui guardate con attenzione e quasi con | tari dei lavori stessi. Quel rapporto .enume- 
invidit — E rava le ragioni per le quali la Commissione 
Le resistenze più o meno manifeste all’or- { legale del Municipio stimava doversi accet- 
dinamento della guardia mobile si palesano | tare la domanda, e proporre al Sindaco ‘di 
anche nello spontaneo scioglimento delle so- | stipulare il necessario contratto con la ‘Flo- 
scietà del tiro a segno, istituzioni libere che | renc land and pubblic works Company limi» 
non vogliono essere comprese nella nuova | téd e con i primitivi accollatari, 
milizia. ; Quindi, il Consiglio, dietro relazione del- 
È avvenuto un fatto nel dipartimento delle | l'assessore ingegnere Presenti, approvava il 
due Sévres che probabilmente susciterà qualche | progetto per la nuova facciata da costruirsi nei 
incidente nel Corpo legislativo. Vi si lasciò | locali dell'antica Posta in piazza della Signoria, 
trascorrere il termine legale di due mesi entro | progetto presentato dell'ingegnere architetto 
il quale, secondo i regolamenti, deve aver | Giovan Carlo Landi per conto del proprie- 
luogo l'elezione d'un consigliere generale. Il | tario signor Lavison, Purchè detta facciata 
giornale locale dell'opposizione ha fatto cenno | sia costruita in conformità delle seguenti 
di questa violazione della legge. Il signor Al- | condizioni e riserve: Ù 
berto Gigot, avvocato, che ha già awuto pa- | 1 Imbasamento di pietra a bozze. 
recchi successi dinanzi alla Corte di cassa- 2. Ricorsi in pietra de’ tre piani. 
zione in processi di stampa, ha pubblicato 3. Rinvestimento in pietra intorno alle finestre 
un" consulto dal quale risulta che il ricorso { dei medesimi piani. 
alla giurisdizione ordinaria, essendo divenuto | 4 Colonnette a bastone in pietra sugli angoli 
sufficiente, altro non rimane che far un’ in- sla rin 23 
interpellanza al Corpo legislativo, per costrin- » © dinestre potranno costruirsi con o senza 


È go» E colonnette. 
gere il governo a biasimare o mutare il pre- | “6. Sarà pure in facoltà del proprietario di ese- 
fetto che ha violato la leggo. guire il cornicione secondo il disegno suddetto 
Ji signor Limayrac che firma tutte le carte | in terra cotta o ferro fuso, quando non piacesse 
semi-ufficiali e pronunzia tutti quegli ora- | al proprietario di costruire una tettoia smen- 
coli che commuovono la Francia e qualche | solata. 
volta anche l'estero, abbandona definitiva- | 7. Il muro di facciata, tolto l’imbasamento, do- 
mente il Constitutionnel Il suo ritiro è una | VTà esser fatto a rinvestimento di fibte bozze a 
conseguenza del poco accordo che regna nel Barga li eli io i 
ministero. Ciò che egli scriveva, quand'era | 5 1! Pro si po* Rpstra 
accettato dal ministero dell'interno, era ine- sopra l’attico del cornicione della forma che in 


n ” ih È atto pratico crederà più conveniente. 
sorabilmente respinto dal ministero degli af- | 9. L'architetto Landi avrà facoltà di fare tutte 
fari esteri, e se questi due ministeri riusci- 


e n quelle modificazioni che l’atto praticò potrà con- 
vano per miracolo a mettersi d’accordo, al- 


sigliare in miglioramento della facciata suddetta, 
tre difficoltà sorgevano nel gabinetto dell’im- | purchè sieno approvate dalla Giuntà' municipale. 
peratore. Nel governo abbiamo diverse. cor- ille fg a ro în 
renti che lottano continuamente fra di loro, | CAN" grossezza del'muro' e ti DGlare 
AI signor Limayrac, pertanto, succederà Sa armonizzare con lo stile Byo.dell'a: £ 
il signor Baudrillart, membro dell'istituto, e- ua si È 
conomista distinto e già redattore del Jour- | Presa finalmente una deliberazione relativa 
nal des Débats e senatore. Il signor Gibra, 


alla costruzione di un ‘canale mirato, che 
gerente del Constitutionnela, veva messo per dovrà poi servire come scaricatore dì Ile acque 
condizione all'ingresso del signor Baudrillart | che saranno derivate dall’ Arno al di sopra |' 
tasto desiderato dall'imperatore, di essere so- | della Pescaia di San Niccolò, la seduta del 
stenuto ‘come’ candidato del governo nella | Consiglio comunale si sciolse alle ore 11 3{4. 
Dordogna, dove è vacante un posto di de- 
putato, ma ciò non gli venne concesso. Quanto 
al signor Limayrac, verrà nominato prefetto, 
ma non si è ancor trovata la prefettura da 
affidargli, ed è perciò che ritarda l'ingresso 
del signor Braudrillart al Constitutionne!. 

Il signor di Castellane che fa, per. lungo 
tempo, console ad Ancona, è nominato con- 
sole a Pest. Egli avrebbe desiderato di es- 
sere console generale, ma qui non si volle ac- 
crescere importanza al posto di Pest, per ti- 
more di fare cosa sgradita alla Corte di 
Vienna. 

Il consolato generale di Varsavia rimane. 

Si dice che il signor Di Kervéguen sarà 
certamente condannato, non già al carcere, 
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COMMISSIONE DI SOCCORSO 


La Commissione di soccorso pei feriti e 
famiglie dei morti negli ultimi fatti della 
insurrezione romana esseado prossima a pub- 
blicare il rendiconto finale della sua gestione, 
avverte che non riceve più istanze per sus- 
sidii, essendo scaduto il tempo utile a pre- 
sentarle fino dal 31 marzo decorso, ed in- 
vita in pari tempo tutti i signori collettori 
a rimettere nel più breve tempo possibile le 
Note di sottoscrizione che non avessero an- 
cora respinte all’ ufficio di residenza in 
Lung'Arno Acciajoli, n° 22, 2° piario. 

Firenze, li 10 aprile 1868.‘ 


P 


rode Il Segretario Il Presidente 
ma alla multa e alle spese. Gli è ciò che vo- Céncoa LIA 


levano i giornali che gli mossero il processo, 
e che non chiesero neppure il risarcimento 
dei danni. ‘ si R 
--_——_—_______— 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 14 corrente 
contiene: 


‘1. Un R. decreto del 29. marzo, con il' 
quale il comune di Noli, nella provincia di 
Genova, è dichiarato aperto per la ici 
sione dei dazi di consumo, a cominciare dal | ,. de saio se 
primo del mese successivo alla pubblicazione | di Torino si venderanno biglietti. di aula 
del decreto medesimo. e ritorno per Firenze ai seguenti prezzi: 

2. Il seguito del Regolamento speciale per | L- 31 6% per la prima classe; L. 24 25 per 
le compagnie di disciplina. la seconda, è L. 17 90 per la terza. 

3. Tutti gli atti relativi al procedimento ; Bra 
disciplinare iniziato dal Consiglio superiore 
della pubblica istruzione contro i signori Ce- 
neri, Carducci e Piazza, professori nella Re- | Ferrara, è giunto giorni sono a Firenze, con 
gia Università di Bologna; procedimento che | nna comitiva di giovani studenti dell’Univer- 
cominciò l' 8 e terminò il 13 corrente con | sità stessa, che, dopo compiuta” una gità 
questo decreto del ministro dell’ istruzione | scientifica sugli Appennini, vollero visitarè î 
pubblica, che sanziona le decisioni prese dal | monumenti artistici.e le belle collezioni scien-. 
Consiglio superiore anzidetto ; tifiche della: città nostra. 

Articolo unico. La sospensione ‘ dalle funzioni grani 7 1 
di pubblico insegnante, colla perdita dello stipen- Il conte P..L. Bembo, deputato al Parla- 
dio, rimane stabilita per il cav. Giuseppe Ceneri, | mento, ‘ha testè pubblicato pei tipi del Bar- 
professore ordinario di diritto romano nella R. | para un suò ‘studio suille leve degli anni 1862, 
Università di Bologna, dal 19 marzo ultimo fino | 1863 è 1864, che presentò già al festo Con: 


al 19 giugno del corrente anno; — per il cav. ri Bai ag cable 
pe strata professore droni. di lettera- | Gesso internazion ‘i ANDA siasi 
tura italiana nella stessa Università ; dal 119 | dell'anno passato, e che s'intitola : De l'apti- 
marzo ultimo a tutto il 3 giugno del’ corrente | tude des habitants de la Vénétie et du Man- 
ann»; — per il cav. Pietro Piazza, professore di | touan au service militatre. È 
chimica organica nella stessa Università, dal 19 è ire. 
marzo ultimo fino a tutto il 4 maggio del cor- 
rente anno. È 

Il presente decreto sarà registrato alla Corte 
dei conti. 


La Gazzetta Ufficiale del 14 scrive che, 
sono pervenute al Ministero dell’ interno lire 
120 raccolte nella provincia di Caserta a be- 
nefizio dei poveri danneggiati dal cholera nel 
Regno; | P 

Al medesimo scopo il comune di Pelago, | 
provincia di Firenze, ha trasmesso lire 100. 
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Un avviso affisso alla stazione centrale 
della‘ ferrovia reca che, dal 18 al 26 corrente, 
i biglietti di andata e ritorno fra Pistoia e 
Torino costeranno : 1° classe, L. 28 65; 
2° classe, L. 21 70; 3* classe, L. 16. 

_ Dal 29 corrente al 6,.,maggio, alla. stazione 


Il signor dott: Galdini Gardini, ‘professore 
di storia naturala nella libera Università di 


Domenica scorsa, in Firenze, vide la luce 
il primo numero del già annunziato giornale 
professionale mensile, che s'intitola: La Ti-, 
pografia italiana, e che, essendo ben redatto 
e bene stampato, può riescire utilissimo ® 
quanti esercitano l’arte tipografica. > 
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CRONACA DI FIRENZE 


“ Nella notte del 13 al 14, a guardie di 
” pubblica sicurezza arrestarono alcuni pertur- 
CONSIGLIO COMUNALE Datori della pubblica quiete, noachè un cal- 

Nell’adunanza che il Consiglio Comunale | zolaio imputato cdi omplicità in farti, e che 
tenne la sera di vi ì passato, alle ore 8, | si crede. sia quell individuo che sere sono 
îl consigliere Pozzolini, a nome della Com- | tentava insieme a quattro altri di scassinare 


FA 


la porta dell’ abitazione dell’ ave. R., in via 
Cavour, € che solo era riuscito a sfuggire 
dalle mani degli agenti della pubblica forza, 


resa, id. 50 — Taliani Micheli, id. b1 — 
Gori Gaetano, id. 71 — Ceccatello Giovanni, 
id. 75 — Razzi Assunta, id. 53. 


anno. 


giorno furono 19, cioè 6 maschi, È fem- 
mine e 1 nato-morto. 


nunziata, id. 60 — Mancini Venanzio, id. 24 
— Costa Luigi, id. 21 — Valazzolo Salva- 
tore, id. 21 — Brunetti o Cianetti Tomaso, 
id. 75 — Cambi Marco, id. 54 — Ripetta 
Annunziata, id. 60 — Vezzoli Teresa, id. 47 
— Cambiagi Amalia, id. 18 — Gambacurta 
prisenti id. 47 — Chimichi Fortunata, 


stri M. Luigia, attendente a casa, di Pavullo. 


Carniani Clorinda, attendente a casa, di 
Vaglia. 3 


‘ — La Correspondance Italienne del 14 
anvunzia che, S. M. la Regina di Portogallo 
partì da Lisbona il 12 corrente, per arriva- 
re il 15 a Nizza ed il 16 a Genova. 


Italienne del 14, che una convenzione militare 
| per la repressione del brigantaggio fu con- 
\clusa fra le autorità militari della divisione 
territoriale di Napoli ed il comandante delle 
truppe pontificie sulle frontiere meridionali 
degli Stati della Chiesa. Mercè tale. conven- 


Domani, giovedì, 16 aprile, a ore 2 pom 


nell’istitato di studi superiori, il prof. sena- 
tore Raffaello Lambruschini farà Ja sua le- 
zione di Pedagogia. 


Alle 3 pom. il prof. A.De Gubernatis, nella 


sua lezione di Letteratura comparata, tratterà 
dell’Epopea cristiana. 


Giovedì, 16 corrente, il professore Aleardo 


Aleardi darà la sua lezione al tocco nella 
solita sala dell’Accademia di Belle Arti, e 
tratterà Dei Mosaici cristiani. 


Nella giornata del 13 aprile il termometro 


cèntigrado del R. Osservatorio astronomico di 
Firenze segnava la temperatura massima di 
+ 15,0 e la minima di 4 25 


Minima nella notte del 12 aprile + 2,5 


Defunti denunziati nel giorno 12 aprile. 
Tinagli Caterina, d'anni 73 — Villani Te- 


Più, 1 bambino che non aveva ancora un 
Gli atti di nascita denunziati nello stesso 


Del 13: 
Ciaperoni Paalo, d'anni 45 — Masini An- 


Più, 4 bambini che non ovevano ancora 
anni. 


* Gli atti di nascita denunziati nello stesso | 
iorno furono 2%, cioè 13 maschi, 9 femmine 


‘3 noti-morti. 
Matrimoni della sera del 7 aprile 
Linari Francesco, facchino, di Stia, e Mae- 


Dell'8: 
Colzi Reffaello, pizzicagnolo, di Campi, e 


Nistri Lodovico, muratore, di Pellegrino, e 
iccioli Assunta, trecciaiola, di Pellegrino. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Cisi annunzia, scrive la Correspondance 


ione, tutte le convenzioni ch’ esistevano 
anno jscorso , prima degli avvenimenti di 
ttobre, oggidì ritornano in vigore. 


— Sappiamo, scrive la Gazzetta di Genova 


del 13, che le autorità, politiche e locali, a 


ermini della’ circolare ministeriale di re- 


cente diramata, hanno invitato tutti quelli 
che si occupano di emigrazione per l’Ame- 
rica a voler desistere da queste operazioni, 


otto pena di vedersi tolto l'assenso prescritto 


dalla legge di pubblica sicurezza per uffici 
pubblici d'agenzia, a meno che non si obbli- 
ghino a dare’ sicurtà pel manteniménto delle. 
promesse che fanno agli emigranti, e pel rim- 
borso delle spese di rimpatrio ed altre, cui 
per loro colpa dovesse poi soggiacere il go- 
verno. 


— L'altro ieri. verso le 10 del mattino, 


scrive la Gazzetta dell'Emilia di Bologna 
del 14; per solennizzere Ja festa pasquale tro- 
vavasi riunita alla locanda del Palazzaccio fav- 
ri di porta S. Stefano, una comitiva di cam- 
pagaoli. Altri ne sopraggiunsero più tardi 
di S. Ruffillo e di Pianore, i quneli sul finire 
del carnevale ebbero fra loro contese in una 
festa di ballo. Se ‘in quell'epoca la rissa non 
portò sinistre conseguenze, le cose andarono 
Paltro i*ri ben diversamente, perchè, armati 
{taluni d’armi da fuoco, ‘altri di coltelli, co- 
minciarono ad offendersi a vicenda, cosicchè 
{ino rimase estinto Snl colpo, un altro gra- 
vemente ferito ed altri tre leggermente. In- 
formatene le suardie di P. S. di S. Ruffillo 
ed i RR. carabinieri, poteroro nel giorno 
stesso procedere all'arresto di bion numero 
di quegli irrequieti buontemponi. 


— Verso la metà della correnté settimana, 


scrive la Gaxsetta di Milano del 13, S, A. 
R il principe Umberto lascerà definitivamente 


‘Milano per recarsi a Torino, d’onde, cele 
brate le rozze colla principessa Margherita, 


muoverà per Firenze. Si ha motivo di credere 


non molto prossima una visita dei reali sposi 


alla nostra città. Pare invece che abbiano a 
recarsi a Napoli, ove fermeranno breve sog- 


giorno. 


Jeri la Giunta municipale in corpo recavasi 


a rendere visita a1 principe Umberto. 


— Siamo lieti di annunziare ,. scrive la 
Gazxetta di Venesia del 13, che le Deputa- 


x 


chiararono non essere necessario di sentire 
nuovamente il Consiglio provinciale pel con- 
corso, che già nello scorso anno essi avevano 
Votato, quala quota di sussidio spettante alla 
rispettiva provincia per |’ attivazione della 
linea di navigazione fra Venezia e l'Egitto. 


Partirono dal principio che il sussidio non | 


era condizionato nè ad una determinata so- 
cietà, nè a tempo, per la stipulazione del 
contratto ; i suoi estremi erano la somma 
fissata, la durata di tre anni, e la facoltà 
data al municipio di Venezia di conchiudere. 


zioni provinciali di Padova e. di Venezia, di- | 


Î 
| 


: Tseacor Berrno 

Î [AGENZIA STEFANI] 

! Madrid, 13. — È giunta qui la Regina di 
Portogallo. S. M. continuò il suo viaggio. 

| | Vienna, 14. — La Gazzelta Ufficiale di- 

+ chiara apocrifa la lettera del Papa all’impe- 

| ratore d'Austria. 

Londra, 14. — Ebbe luogo a Portsmouth 

i una grande rivista di 25000 volontari. 

|. Dispacci di sir Napier recano ch'egli si 

| sarebbe trovato il 18 marzo presso il lago 


Tutto questo si vesifica di nuovo col vas- | d’Ashangi con 700 soldati. Staveley lo segui- 


taggio della durata in un solo anno, anzichè | 
di tre. Le Deputazioni provinciali di Padova ! 
e Vicenza ritennero quindi non esservi dub- 
bio, che l'offerta rimaneva sempre viva. 

Il nostro prefetto non ammise il dubbig se 
non dopo la nota del ministero, colla quale 
il medesimo creava, per così dire, una nuova 
combinazione, e, nel. dubbio, volle fossero 
giudici le parti interessate, talchè è forse il 
caso di dire che agirono bene sì il prefetto | 
che le Deputazioni. Certo poi si è, che quelle 
risposte svelano l'ottimo spirito che sempre 
domina in proposito, e ci è del più lieto an- 
gurio. 

— La Gazzetta popolare di Cagliari del 
10 corr. annunzia, che il contratto di costru- 
zione delle ferrovie sarde venne stipulato e 
che nella entrante stagione avranno principio 
i lavori sulla linea da Cagliari ad Oristano. 

— Questa sera, scrive jl Piccolo Giornale 
di Napoli del 12, le LL. AA. RR. il duca e 
la duchessa d’ Aosta partono alla volta di 
Torino sotto il nome di conte e contessa di 
Pollenzo. . | 


ao 


Decesso, — Un telegramme da Galatz 


reca alla Correspondance Italienne del 14 Ja 


dolorosa notizia della morte del comm. ‘Su- 
sinno, agente e console generale d’Italia néi 
Principati Danubiani. 

Il comm. Susinno aveva percorsa tutta la | 
sua operosa carriera negli uffizi del Mini- 
stero degli affari esteri, a Torino prima e 
poi a Firenze. Ultimamente, prima di essere 
nominato al posto importante che occupava | 
da ‘un anno circa, egli ditigeva una divisione | 
del Ministero anzidetto e disimpegnava le | 
fanzioni di segretario del Consiglio del con- | 
tenzioso diplomatico. 


Naufragio. — Sull’annunziato nsufragio 
del bastimento Speranza în Dio, la Gassetta 
di Genova del 13 ha i seguenti particolari : 


Il giorno 8 del corrente aprile ancorava nella 
rada di Finale Marina, il bastimento Speranza in 
Dio, capitano Migone, della portata di tonnellate | 
165 per caricar barili e portarli in Sicilia. Ter- 
minato verso sera il caricamento, aveva già di- 
sposto il capitano far vela, quando d’ improvviso 
divenuto il mare tutto bianco , cominciò a gon- 
fiare, 6 un furioso vento di libeccio minacciava 
il bastimento. Dimesso allora il capitano il pen- 
siero di far-vela, facea gettàre due àncore; e così 
passava una notte intiera, in un co marinai è 
passeggieri, per lo incalzare sempre più della | 
tempesta , di spasimo e d’ agonia. Di buon mat- 
tino domandava soccorso ai nostri marinai i 
quali volenterosi sarebbero accorsi, se il rischio 
di perdere la vita non ne avesse fatto loro di- 
mettere il pensiero. 

L’ applicato del Porto, signor Manara, spediva 
verso le 7 del mattino dispaccio a Savona di- 
mandando pronto soccorso. Partiva allora da quel 
porto il vapore Cavour e quando fu a vista del 
capo di Noli, dovette retrocedere costretto dalla 
forza del vento. Subito sì telegrafava a Porto 
Maurizio, e quel capitano rispondeva non po- 
tersi, a cagione del tempo, venire in soccorso. 

Pèrdutasi così ogni speranza e rotta di già 
dal mare la catena d’un’ancora il capitano radu- 
nati i passeggieri e marinai e fatto consiglio, de- 
cideva per la comune salvezza far investire il 
bastimento verso la nostra spiaggia e salvare al- 
meno la vita di tutti. 

Si gettarono corde e tutte le autorità furono 
le prime ad accorrere e gettarsi in mare per sal 
vare la vita ai naufraghi disgraziati. , 

sE grande fu la consolizione quando si vide 
salva la vita di 25 persone spossate di forze 6 
mezze morte dallo spavento. Si pensò subito a 
provvederli di roba ed.animarli con spiritose be- 
vande e far loro coraggio, in tal modo si vi- 
dero tutti ridonati a vita. 

Sia dunque lode alle autorità ed all intiera 
popolazione e una parola di ringraziamento a 
nome dei passeggieri e marinai, al degno supe- 
riore del collegio Ghislieri, sig. Pizzarella, presi- 
dente della missione , il quale avuta notizia del 
naufragio, sì portava sul luogo del disastro ed 
invitava i passeggieri e marinai già ricoverati 
in diverse case, a voler. prendere alloggio nel } 
collegio offrendo persino lo stèsso ‘suo letto. i 

E nel por fine a questo doloroso racconto non ; 
si deve passar sotto silenzio là filantropica azione 
d’un viaggiatore inglese il quale saputa la triste 
cosa rimetteva nelle mani dell’ applicato del 
Porto, signor Manara la somma di L. 140 da e- 
rogarsi a totale benefizio dei naufraghi passeg- 
gieri. 9 

Tre asfissiati. — Ci perviene notizia, 
scrive la Lombardia del 13; di un orribile 
caso avvenuto nel podere detto di S. Pietro, 
presso Saronno. I fratelli Gazzetti, che ne 
sono i conduttori, attendevano ad evacuare 
un letamaio, quando il maggiore di essi, Giu- 
seppe, d'anni 47, irriflessivamente scendeva 
in esso, onde meglio e più sollecitamente 


va alla distanza d'una sola giornata di cam-. 
mino con 1500 soldati, sei pezzi di monta- 
gua e quattro cannoni Armstrong. * 

Il paese è di difficile accesso. 

Teodoro è accampato presso Magdala. 

Lo stato sanitario delle truppe è buono. 

1 prigionieri godono pure buona salute e 
sono trattati con maggiori riguardi. 

Parigi, 14. — Il Journal des Débats pub. 
blica un articolo il quale tende a spiegare 
l'origine della voci di guerra ; dimostra che 
esse non hanno alcun serio foridamento, ed 
assicura che la Francia ha respinto parec: 


| chîe offerte di alleanza che le vennero fatte 


da diverse potenze. La Francia, soggiunge il 
giornale, ha in questo modo dimostrato che 
non desidera la guerra, e che lungi dal'pre- 
pararvisi, essa evita con gran cura tutto 
quello che potrebbe far nascere anche una 
semplice  dissensione. L° articolo conchinde 
sperando che per. conseguenza le voci-di 
guerra cesseranno. 


Parigi, 14. — Dopo la chiusura della Borsa 
la rendita italiana contrattossi a 47 60, 

La France annunzia che la principessa 
Clotilde parte questa sera per Firenze. Il 
principe Napoleone partirà fra alcuni giorni. 

Londrà, 14 — Il Times pubblica una Jet- 
tera di Disraeli, la quale dimostra la neces- 
sità dell'unione della Chiesa collo Stato. 

Lisbona, 13 — Oggi ebbero luogo dimo- 


‘ strezioni tumultuose innanzi al ministero del- 


l'interno. I capi farono arrestati. 

Corte voce che il ministero domanderà alle 
Camere l'autorizzazione di sospendere l'Ha- 
beas-corpus per ristabilire completamente l’or- 
dine nel paese. 

Parigi, 14 — Corre voce che il re del 
Belgio verrà fra breve a Parigi. 

Il Principe Imperiale partì oggi per Cher- 
burgo. 


Chiusura della Borsa di Parigi. 
Parigi, 18 aprile 
13 
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Borsa di Miane deil’11 aprile 
Nor Profa;i, 


compiere tale bisogna. Il gaz tolse il respiro 
all’incauto colono. L’altro fratello discese per 
soccorrerlo, ma egli pure rimaneva asfissiato. 
Un tal Carlo Vismara, sarto, d'anni 52, spinto 
da un nobile sentimento, volle esso pure di- 
scendere in aiuto dei due fratelli, ma rima- 
neva vittima dello slancio generoso dell'animo 
suo | Una fatale imprudenza costò quindi la 
vita a tre padri di famiglia. 


n 
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Giornata Op 


li Annnisi del 


AVVISO 


ll sottoscritto incaricato di prov-| 
vedere tutti i servizi ‘musicali, cioè : 
cantanti, ‘orcliestra' e banda musicaleg 
Principe Amedeo, per le grandiose 
feste che avranno luogo Wei giorni 7, | 
8, 9e10 del prossimo maggio a Mont, | 
alcino, fa noto a tutti quei profes- 
sori, i quali avessero contratto ver- 
balmente qualche impegno col mede- 
simo, che avendo domandato di pro- f 
trarre di otto giorni le dette feste, 
attesa in quell’epòca Ja comncideriza 
di quelle che avro luogo in Fi- 
renze per le fauste nozze del Prin- 
cipe Ereditario, e non avendo potuto 
ottenere, tal dilazione, è steta defini» 
tivamente. sciolta ogni trattativa, 

Francesco PAoLI. 


RIGAUD 

a base di succo di giglio e di lattuga 
Bi confrontare questo. Sapone a 
pi altri venduti dai profumieri per È 
convincarsi che deve essere preferito. 
Esso comunica alla pelle un vellutato 
tutto particolare, dà una schiuma abbon- 
dante formando un vero bagno di latte, 
e non lascia niente a desiderare come 
delicato profumo. L 2 al pezzo. Depo- 
‘sito esclusivo, presso la Ditta A. Dante 
Ferroni, via Cavour, 27; Firenze. Ge- 
nova, Lertora. 


OLIO SCHUMLAY 


Contro le Emerroidi 


L'olio contro le Emorroidi, la.di cui 
efficacità è stata constatata da molti me- 
dici e chirurghi, guarisce ogni sortà di 
Emorroidi sieno recenti, che di vecchia 
data, e senza cagionar alcun dolore; nè 
il minimo inconveniente. 

Per servirsene bisogna soltanto bagna- È 


mette 


uali 


De 


Ditta A- 


Non tutti possonò recarsi a Vichy; saluto, 
re als6 
inile in tutti 
viano in bottiBlie, 

lacqua miniato devo le 
‘ancese comporne dei bagni, i qua I s Ù 
{| di an‘medico una vera cura di Vichy în. casa propria. 00 nea : [ ; 
Questi sali non alterano’ punto la-stagnatura dei bagnî:-Ogni rotolo per: bagno) — Prezzo; Fr. £ 28. 


i 
\ L'uso delle acque minerali naturali di Vicliy'è diventato e ; È 
“non solamente nell I ! | ‘gani addo- 
minali. — Queste acque devono figurare anche sulla, tavola delle persone sute, the evitaho col loro uso il malessere dello. 
stomaco dopo il pasto. — Giò che spiega l’uso di queste acque minerali presso tutte le ‘nazioni inéivilite. N ba: 

Chiunque ba trovato la|saluté, bevendo levacque ‘di- Vichy ‘alle sorgenti. tesse, deve quasi» sedipre continmarno l'uso r- 
tornando al regime abituale. della famiglia. . Hey CI 

La sorgente denominata Grande sì 
Celestims alle malattie dèi reni e dellà vescica. — Pre: 
87 franchi 


Pastiglie digestive 


dnte Ferroni, 
il dal signor Giovanni 
Baretteri ; Milano, 

S. Giacomo; signor 


mze, di 
sone? che. ion. possono ' reca 
Tieh la :cura, si compone della acque bevute alla sorgente è Tdi 
per gar isognava. sostituirle. Lo. stabilimento, Termale di pe 
l Vi 


A; , fornisce al pubblico sott 
deve le Si of Ain i Palco, tt 


pera dela 
Stra cIPali PEODIEÀ, i gETPORIA ed il contro 


| Utilità. delle ‘Acque. di Vichy. nm 


quasi generale. L'azione, benefiea. di queste acqui manifesta 


è affezioni che attaccano gli ‘organi digestivi, ma anche in tutte: I6 malattie crepiche de, 


tile si applica alle malattie di fegato e-dello stomaco. Haute; o quella 


zzo della cassa ‘di 50 bottiglie | Ha, 


re in quest' olio un pezzetto di tela e 
applicarlo alle Emorroidi se sono esterne, 
o Veramente introdurne una piccola 
quantità se sono interne; -ripetendolo. 
mattina e sera, 


Per informazioni scrivere ali’ Amministrazione 


goner 
| 23, Boulevard io; “tr 


coat; bi î out ot 


Una boccetta è d'ordinario, sufficiente. 
per la guarigione delle più inveterate. 
Prezzo della boccetta L. 4. 
Il deposito gererale per Firenze nella 
Regia farmacia Garneri, via del Procor- 
solo, N. 46; 


DENTIFRICI LAROZE 
CONSERVATORI DEI DERTI R DELLE GENGIVE 


ELISIRE DENTIFRICIO, fper imbiancare 
e conservarei denti, guarirne i dolori cagio- 
nati dalla carie o ult rodotti dal contatto | 
delcaldo ed elfreddo. La boceetta;. 1.60 | 

POLVER® DENTIFRICIA ROSA alle base | 
di magnesia, per imbiancare e conservare 
i denti, e prevenire lo scalzamento provoca- 
to dal tartaro, di cui essa impedisce la | 
riproduzione. La boccetta. . . . 160 

OPPIATO DEREIERIGIO, per A) 

1 ch’esso coi ‘a sane, 'enîr la 
RAR dentarie e le affezioli onore 
tiche; Îl vasos , 300000 

TIVO DENTARIO, per impioraba- 
mento cen dei denti ammalati, per 
fermare la carie e prevenire gli accessi ed 

i dolori ch’essa provoca. L'a boccetta colla 

istruzione... . . .°. . ... 450 

Questi lotti sono sempre accomj ati | 

da una peo riveitità, della et di 

fabbrica : 3,-P, LAROZE, ruo des Lions- 

Saint-Paul, n° 2, PARIS. 


Cornaglia ; — Milano, 

,D. Mondo e Emilio; — Genova, Bruzza: | 

"7 Livogno, Dunn, negoziante; —. 

rini;-SBolegna, Malaguti, Bonavia; 
; — Bize, Carraj, Pero ma, 
Binimberghi; — Mione, Manzoni e Comp® è presag 
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